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CONSIDERAZIONI GENERALI. 

P rcsso tutte le nazioni, e tanto più quanto più sono 
incivilite , i pubblici spettacoli furono , sono e saranno 
sempre un pubblico bisogno. Quindi è dell'interesse de’Go- 
verni il soddisfarlo e il regolarlo. A tutti è noto quanta 
parte essi fossero della vita civile de’ Greci e de’ Roma- 
ni , e quante cure* vi consacrassero i rettori di quei po- 
poli. Ma di tutti i loro giuochi a noi si può dire che 
quasi altro non sia rimasto che il teatro: e il teatro giu- 
stamente richiamò sempre il pensiero de' nostri sommi 
imperanti, massime dopo che Carlo III , di sempre im- 
mortale memoria , aggiunse l'edifizio S. Carlo alle tan- 
te meravigliose opere di cui ci fece dono. Ne’ tempi an- 
tichi Siracusa ebbe il più grande « magnifico teatro che 
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si conoscesse , e perciò massimo lo chiamò Cicerone. 
Ne’ tempi moderni Napoli ha meritato lo stesso van- 
to : per la qual cosa un Sovrano delle Due Sicilie sem- 
bra più specialmente chiamato a sostenere nobilmente 
pur questa parte di gloria del suo Regno. Tanto più 
che nell'età nostra il teatro è pruova , scuola, e misura 
di civiltà ; e si reputa tanto più incivilito un paese quanto 
più venga accresciuto il numero degli onesti suoi godi- 
menti. Chi potrà mettere in dubbio che gli spettacoli 
scenici contribuiscono più che mai a render grata la 
vita ? Inoltre per questa nostra metropoli quasi pare che 
non si potrebbe restare lungamente privi del teatro S. 
Carlo $ il quale è già venuto in tanta fama , ed è si egre- 
gia cosa , che ottiene il vantaggio di richiamar forestieri 
e fare affluire nella nostra città il lor danaro. Quindi è 
che i Napolitani furono sempre gratissimi a’ loro amati 
Sovrani della protezione in cui tennero i Regii Teatri, 
e delle sovvenzioni di cui furono generosi a chi ne prese 
o l’ amministrazione o l’appalto. Se non che, i luttuosi 
tempi che corsero non solamente per le Due Sicilie, ma 
per tutte le nazioni europee, mentre da una parte co- 
strinsero i nostri Monarchi ad andar diminuendo tali loro 
largizioni, dall’ altra indussero negli animi de' nostri con- 
cittadini quello spirito di risparmio che dovea necessaria- 
mente trarsi dietro il decadimento de' napolitani teatri : 
decadimento il quale , ove più oltre avanzasse , farebbe 
assai men lieto ed accetto il soggiorno di questa bellis- 
sima Capitale. 

Or non potrebbe recarsi rimedio a tale inconve- 
niente senza maggiormente aggravare per questa causa 
il Regio Erario ? Non si potrebbe applicare a quest’og- 
getto l'opera e i mezzi di una di quelle Società in ano- 
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nimo che cominciano oramai ad esser tanto g ìovevoli alla 
industria ed al commercio delle Sicilie? 

Il progetto che si presenta prende appunto questa 
intrapresa di mira. Ma per Sviluppare ordinatamente 
le nostre idee, convien partire da alcuni generali principii. 

C insegnano gli economisti che il produrre princi- 
palmente importa proccurare godimenti ; e che secondo 
si aumentano i prodotti , si accresce proporzionatamente 
la ricchezza. Ma è massima ancora della stessa scienza 
economica che non basta il produrre , se ad un tem po 
non si consuma; poiché ogni prodotto non consumato, 
invece di utile, reca anzi danno. E perciò il saggio in- 
dustrioso cerca sempre di proporzionare i prodotti alla 
consumazione , eh’ è quanto dire al godimento di essi. 
Or applicando queste teoriche al teatro , non si può ne- 
gar certamente che le rappresentazioni sceniche costitui- 
scono in loro stesse, indipendentemente da qualunque cal- 
colo , un vero e reale prodotto , poiché procacciano un 
godimento: ma per rendere ad esse tutto il loro valore, 
convien fare che quel godimento non sia per così dite 
dissipato indarno ; o in altri termini , conviene che tutti 
quegli spettatori che possono assistervi potenzialmente , 
vi assistano in atto. Se cento persone godono di uno spet- 
tacolo , è chiaro che la produzione di esso è uguale a 
cento , poiché altrettante sensazioni piacevoli se ne sono 
originate; ma se il numero degli spettatori è di mille, 
mille sensazioni ne nasceranno a vicenda , e quindi la 
massa de’ godimenti prodotti dalla stessa rappresentazio- 
ne sarà decupla. E così dall' altra parte con un decu- 
plo numero di spettatori si può conseguire quello spet- 
tacolo che sia proporzionato alla spesa di mille anzi che 
di cento , e per ciò vantaggiarsi significantemente quel 
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prodotto. Dunque non andrà perduta nessuna particella 
del valore di uno spettacolo solo allora quando vi assi- 
steranno tutti gli spettatori che può contenere il teatro 
in cui esso ha luogo. 

A questa prima e vera causa intrinseca deH’aumen- 
to di valore del teatro considerato come prodotto alla 
maniera degli economisti , se ne aggiungono due altre 
le quali concorrono ed accrescere quello stesso valore. 
In primo luogo il maggior entusiasmo che dee di ne- 
cessità produrre negli attori il concorso di tanti spetta- 
tori, entusiasmo che, rendendo sempre più bella la rap- 
presentazione stessa , ne accresce il valore ; in secondo 
[luogo , questo concorso formando di per se stesso grato 
•spettacolo, darà alla rappresentazione un aumento di pre- 
dio , accrescendo il numero delle piacevoli sensazioni di 
quella. Ciò posto, il problema si riduce a trovare il mo- 
do come prcfccurare la massima possibile consumazione 
degli spettacoli teatrali. 

Or venendo al caso nostro , non si potrà mai risolvere 
costantemente ed economicamente questo problema se non 
per mezzo di una società in anonimo, la quale prendendo 
in appalto i Regii Teatri sia essa stessa produttrice e ad un 
tempo consumatrice del proprio prodotto ogni qual volta 
non ne trovi altri consumatori. Ciò presso a poco ritrae 
dall'indole di quelle Compagnie di assicurazione , i socii 
delle quali sono essi medesimi ad un tempo assicurato- 
ri ed assicurati. E noto che per tal forma evitano esse 
più delle altre i rischi inerenti alla loro natura, e pog- 
giano sopra basi più salde. La Società che si propone 
è un mezzo sicuro come non far mai rimanere alcun 
vóto neppur nel vasto S. Carlo. 

Più miglia ja di persone , ciascuna con piccolissime 
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c proporzionate quote, concorrerebbero «osi a formare 
una forte massa di capitali , che impiegati soltanto in 
parte nella impresa teatrale , e per lo dippiù in ogni 
altra maniera d’ industria , assicurerebbero col provento 
di queste industrie per lunghissimo tempo il servizio dei 
Reali Teatri. Le basi principali dell’atto costitutivo di 
questa nuova Compagnia le quali sembrano le più atte a 
toccare lo scopo , dovrebbero pertanto essere le seguenti: 

Si dividano i benefizii in due specie : beneficio in 
moneta e beneficio in godimento. Il primo comprende- 
rà tutti i lucri che si faranno dall’ industrie nelle quali 
saranno impiegati i capitali esuberanti , tutte le somme 
che si riscuoteranno dal Governo secondo il contratto 
d’ appalto da stabilirsi , e quelle degl' introiti annuali e 
serali. Il secondo risulterà dalla distribuzione de' posti 
del teatro non dati in fitto, che si farebbe giornalmente 
agli azionisti. E poiché i posti d' un teatro non han 
tutti lo stesso valore , la participazione a questi disu- 
guali godimenti sarà proporzionata alla quota , ossia al 
capitale di azione che ciascuno dovrà conferirvi. Que- 
sto diverso valore de’ posti mena necessariamente a di- 
videre le azioni in sette classi , riferibili alle diverse 
file de’ palchi ed alle platee de' Reali Teatri, ad ogget- 
to di metterle in esatta proporzione fra loro. Tutte le 
azioni della stessa classe dovranno essere eguali fra loro, 
e partecipare egualmente al beneficio in moneta ed al 
beneficio in godimento che riviene alla classe ; ma le 
classi fra loro serberanno la proporzione stessa che passa 
tra gli afiìtti serali de’ posti ad esse addetti. 

Ciascuna classe prende il godimento de’ palchi o se- 
die che costituiscono la classe stessa, qualora questi non 
vengano per determinata ora del giorno venduti agli av r 
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ventori. Questo godimento non è personale, ma ciascun 
socio potrà disporne a suo talento. 

La diversa valuta delle azioni, conseguenza de’ diversi 
valori degli oggetti cui si riferiscono, porta naturalmente 
a distinguere i benefizii, le spese e le perdite in generali e 
speciali. Li primi , die risguardano la massa intera , 
andranno a profitto, e graviteranno sopra tutte le classi 
de’ socj generalmente : li secondi , che concernono una 
o più determinate classi, saranno goduti o risentiti esclu- 
sivamente da queste stesse classi di socj. 

Quindi la contabilità sarà divisa in generale, e specia- 
le. La generale , in quanto agli introiti e profitti , com- 
prenderà le operazioni e gli utili delle industrie cui s’im- 
piegheranno i capitali della Compagnia, ed i profitti ge- 
nerali provenienti dagli spettacoli, che non sono attribuiti 
ad alcuna classe-, per esempio la sovvenzione che si riceve 
dal Governo ( dedottone il prezzo dei palchi che si 
somministrano alla Reai Corte ), i biglietti di semplice 
entrata nelle feste di ballo e nelle opere , le bonifiche 
per le rappresentazioni impedite per ordine superiore, ec. 
ec. In quanto agli esiti e perdite , comprenderà quelli 
provvedenti dalle diverse industrie, e tutte le spese che 
occorreranno pe’ teatri, eccetto quelle pochissime che sa- 
ranno speciali alle classi. 

La contabilità speciale comprenderà gli introiti per 
appalti o affitti di palchi o sedie rispettivamente, e gli 
esiti speciali per ciascuna classe. Per esempio , la set- 
tima classe non dovrà contribuire negli esiti per guar- 
nire i palchi e pei mensili de’ palchettari ; e le altre classi 
non contribuiranno pei mensili ai sediarj ed altre spese 
simili. Per le feste di ballo in cui la platea non può 
prendere godimento di sedie , si avrà pure conto per 
ripartirle con giusta proporzione. 
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Alle spese generali pei Teatri, allorché si saranno 
dedotti i profitti generali da essi provenuti , ciascuna 
classe contribuirà prò rata del prodotto in moneta ed in 
godimento attribuito alla classe stessa. I beneficj, le spese 
e le perdite speciali compreso il beneficio in godimento 
nascente dalla giornaliera distribuzione di palchi e sedie 
non affittate, saranno speciali di ciascuna classe. 

Questa doppia contabilità è semplicissima, e della 
maggior pubblicità. Per essa i socj sapranno quotidia- 
namente il godimento che può spettare alla rispettiva 
classe, e che ciascun socio riceverà in fatto se non vi sia 
stato concorrente estraneo per un'ora determinata : dal 
che segue che fia anche noto giornalmente l’uso de' pal- 
chi e delle sedie. 

Nella distribuzione de' palchi e delle sedie non af- 
fittate si avrà cura al maggior comodo del pubblico e 
dei socj ; combinando le cose per modo che col me- 
todo più comodo, da determinarsi con apposito regola- 
mento , ciascun socio nel mattino di buon' ora conosca 
che in quel giorno egli avrà un godimento , se non si affitta. 

Secondo queste regole fondamentali si è stabilito il 
seguente prospetto. Esso viene offerto come un esempio 
pratico della composizione e ripartizione del capitai 
sociale, affin di mettere sotto l'occhio il metodo di clas- 
sificazione delle azioni ; salvo le rettificazioni che conver- 
rà fare negli elementi del calcolo , non già nel modo 
della calcolazione. 
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Prospetto di Am-icntoEi dilli iecoli «posti kel preciderti rasi» 

«ADEPTO , POEDATO SO LA IASI DI CERTO TIIETA RAPPRESEBTAZIOBI B DI 
SEI rtSTt DI BALLO BEL TEATRO S. CARLO, I DI CIRTOVESTl BEL TtATAO 
Fokdo, PEL CORSO DI OR AERO TEATRALE. 

Classi delle Azioni. 

Prima classe = Si addiranno a questa classe i palchi di prima fila. Que- 
sti sono 28 nel teatro S. Carlo, che multipticati per i 36 rappre- 
sentazioni in ciascun anno, compresi i veglioni, le opere di sera e le 
opere di giorno , formano in tutto 38 o 8 palchi , i quali valutati al 
prezzo di affitto serale di due. sette ciascuno, sommano. 36 , 656 
£ pel teatro Fondo, essendo 18 palchi, calcolali 
per 130 rappresentazioni in un anno, fermano 2 160 
palchi, che al prezzo di affitto serale di due. 4, formano. 8,6(0. 

Totale del prodotto della prima classe. 35,296 

Seconda Classe =: Palchi di 2.* fila — Teatro S. Carlo 
W.° 3 o moltiplicati per le i 36 rappresentazioni an- 
nue c valutati a due. nove ciascuno , fermano . . . 36,720 
Teatro Fonilo N.° 19 moltiplicati per 130 recito, 
e valutati per due. 5 ciascuno, sono 11,(00 

Totale del prodotto della seconda classe. (8,120 

Terza Classe = Palchi di 3 .« fila = Teatro S. Carlo 

N.° 3 o per i 36 recite a due. sei ciascuno , formano. 24,(80 
Teatro Fondo N.“ 19 per 130 recite a due. 3 . 60 



formano 8 , 6(3 

Totalé del prodotto della terza classe. 33 ,iaS 

Quarta Classe = Palchi di 4.» fila = Teatro S. Carlo 

N.® 3 a per i 36 recite a due. (. 5 o fermano. . . irj, 58 ( 

Teatro Fondo N.° 19 per 120 recite a due. 2.(0 
fermano il prodotto di due (,896 

Totale del prodotto della quarta classe. 3(,(8o 

Quinta Classe = Palchi di quinta fila=Teatro S. Carlo 

N.° 3 o per i 36 a due. 3 . 60 ciascuno, formano. . . i(,688 
Teatro Fondo N.° 17 per 120 a due. 120 ciascuno, 
fermano 

Totale del prodótto di quinta classe. 17,1 36 

i 58 ,~ 6 o 
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Riporto i58,i6o 

Sesta Classe = Palchi di testa fila = Teatro S. Carlo 

N.° 3 o per i 36 a due. a ciascuno, formano. . . . 8,160 

N. B. Non si calcola il Teatro del Fondo perchè 
non tia la sesta fila. 

Settima Classe — Sedie di Platea = Teatro S. Carlo N.° 

718 per i 3 o rappresentazioni, esclusi i festini, a gr. 60 

sommano 56 , 004 

Teatro Fondo N.° 366 per 120 rappresentazioni a 
gr. 40 ciascuna, formano 17,568 

Totale del prodotto della settima classe. 73,57» 

Totale del prodotto in massa. 239,89» 

Fissandosi il capitai sociale a due. 3 oo, 000, in due serie di azioni , 
dovranno versarsi proporzionalmente alle basi precedenti. 



Azioni di prima classe. . . . . , 44 ' 39 - 86 

Dette di seconda classe 60177. °8 

Dette di terza classe 4 ' 4 2 ®- 

Dette di quarta classe 3 o 6 i 3 . 78 

Dette di quinta classe. 21429. 64 

Dette di sesta classe ...... 10204. 60 

Dette di settima classe 92006. 4 ° 



Totale . 3 oo, 000 

Per serbare la giusta proporzione tra le diverse classi , in rapporto 
alla quantità e valore delle azioni , le prime sei classi si divideranno 
in 5 oo azioni ciascuna , e la settima in sei mila azioni, in due serie. 
Quindi il capitale da versarsi per ciascuna azione sarà 
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PROGETTO DI STATUTO DELLA COMPAGNIA 
D’INDUSTRIA E BELLE ARTI. 



Stabilimento , oggetto , e durata della Compagnia. 

1 . È stabilita in Napoli una Compagnia in anoni- 
mo con la Ditta Compagnia «Tnoostria e Belle Arti. 

a. Principale oggetto della Compagnia sarà la in- 
trapresa generale di spettacoli e divertimenti pubblici 
in Napoli nei Reali Teatri , ed anche in altri Teatri e 
locali , se ciò sarà creduto utile dal corpo amministra- 
tivo della Compagnia stessa. 

E a fine di rendere la intrapresa anche più vantag- 
giosa, potrà fare anche parte di questo scopo principale 

10 stabilimento di una Scuola di canto per gli alunni che 
si destinano alle scene ; non che una Scuola di declama- 
zione e di altre arti belle che han rapporto alla scena ; 

11 tutto nel modo che verrà regolato daH'Amininistrazio- 
ne sociale prevj i permessi delle competenti autorità. 

3. Ad oggetto poi che i capitali della Compagnia 
divengano più proficui , la medesima è autorizzata ad 
intraprendere ogni maniera d’ industria attiva e passiva, 
tanto commerciale quanto civile niuna esclusa , com- 
presevi le assicurazioni di qualunque specie, e tutte le 
contrattazioni fondate su la eventualità del successo, esclu- 
se le sole scommesse. Nonpertanto nel ramo delle assicu- 
razioni in generale , la Compagnia non impegnerà oltre 
alla decima parte della totalità dei suoi capitali. 

4- La società durerà finché dura il suo principale 
oggetto , cioè la intrapresa dei pubblici spettacoli. Non- 
dimeno allorché questo oggetto cesserà , per qualunque 
causa, l’Adunanza dei socj che sarà convocata in tal ca- 
so, potrà stabilire che la società continui per altro tempo 
determinato occupandosi delle altre operazioni commer- 
ciali o civili cui è autorizzata. 
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5 . L'erede del socio rimane obbligato a continuare 
nella società. 

In qualunque caso 1 ’ azionista perda o sia interdetto 
dall'esercizio dei diritti civili o dell amministrazione del 
suo patrimonio , colui che lo rappresenta nell’ esercizio 
di tali diritti lo rappresenterà ancora verso la società. 

Le controversie tra socii, e loro successori per oggetti 
della società saranno diffinite per arbi tramento necessario. 

Capitale primitivo e successivo della Compagnia. 

6. Il capitale primitivo della Compagnia sarà di 
due. i 5 o,ooo, composto da una serie di t j, 5 oo azioni. 
Questo capitale sarà aumentabile progressivamente con 
la distribuzione o vendita di altre serie di azioni. 

7. Siccome l’oggetto principale della Compagnia è 
la intrapresa dei Reali Teatri, e questa operazione esige 
spese ed offre proventi di diversa indole e valore ; cosi, 
ad eguagliare la condizione dei socj , le azioni saranno 
distinte in sette classi , quanti sono i diversi proventi che 
loro si attribuiscono rispettivamente. 

8. Il numero ed il capitale delle azioni di ciascuna 
classe è stabilito proporzionalmente alla valuta appros- 
simativa de’ proventi che le sono attribuiti, calcolata su 
l’ impiego ordinario che può farsi dei Reali Teatri. 

Conseguentemente le prime sei classi, alle quali si at- 
tribuirà il godimento dei palchi nei Teatri, avranno cia- 
scuna in ogni serie dugento cinquanta azioni: la settima 
classe , cui si addirà il godimento delle sedie nelle platee, 
ne avrà tremila. 

Esse contribuiranno rispettivamente nella massa del 
capitale sociale di ciascuna serie in due. i 5 o,ooo le se- 
guenti somme, cioè: 

La prima classe, alla quale si attribuiranno i palchi 
di prima fila dei Reali Teatri. . . . due. 22,069, 9 3 

La seconda classe, cui si addiranno i 
palchi di seconda fila » 3o,o88, 5 4 

La terza classe, cui si addiranno i pal- 
chi di terza fila » 20,714, 3a 



Due. 72,872, 7<j 
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Riporto. 72,872, 79 
La quarta classe, cui si attribuiranno 

i palchi di quarta fila » i 5 , 3 o 6 , 89 

La quinta classe, cui si attribuiranno 

i palchi di quinta fila » 10,714, 8a 

La sesta, cui si attribuiranno i palchi 
della sesta fila del reai Teatro S. Carlo. » 5,102, 3 o 

La settima , cui si addiranno le sedie 
delle platee » 46 ,oo 3 , 20 

Totale Due. i 5 o,ooo, 00 



9. In conseguenza delle proporzioni di massa sta- 
bilite nel precedente articolo , il capitale di ciascuna 
azione è fissato 
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id. . . . 


42. 


86 
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4 i 


settima 
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34 



io. Appena distribuite le azioni della prima serie per 
ciascuna classe , 1 ’ Amministrazione sociale dovrà aprire 
la vendita della seconda serie nella classe esaurita, onde 



portare il capitai sociale a due. 3 oo,ooo. 

L’ apertura delle altre serie successive per ciascuna 
classe dovrà disporsi dall’ Adunanza generale de’ socj. 

1 1. Sempre che si presentasse alla Compagnia qual- 
che operazione interessante per la quale avesse bisogno 
straordinario di capitale , potrà 1 ’ Amministrazione so- 
ciale , previa 1 ’ autorizzazione dell’ Adunanza generale, 
aprire una serie che formerà classe separata di azioni la 
quale contribuisca alla massa dei capitali sociali nella 
somma e nella proporzione che si stabilirà. L’Adunanza 
nel determinare 1’ apertura della serie fisserà pure i rap- 

Ì orti di questa con le altre serie , nonché il numero 
elle azioni ed il loro capitale. 
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f'crsmncnlo del capitale. 

ti. Il capitale delle azioni di prima o di seconda 
serie sarà versato intero, o in rate nel seguente modo, cioè r 
un decimo nel momento della soscrizione primiti- 
va alla presente Compagnia ; 

tre decimi fra il termine di dieci giorni dal di 
in cui sarà annunziato per mezzo del Giornale ufiziale di 
essersi sovranamente approvato il presente statuto ; 

i rimanenti sei decimi in sei rate bimestrali , di 
cui la prima scaderà nel 3o giugno 1 834* 

Se la soscrizione avrà luogo dopo le scadenze di 
sopra fissate, dovranno pagarsi tutte le rate scadute. 

Il versamento del primo decimo si farà presso il 
Notajo certificatore D. JFerdiuando Cacace presso cui si 
riceveranno le soscrizioni primitive, sino a che non sarà 
stipulato 1’ atto pubblico costitutivo della Compagnia. 

13. Dal di in cui termina la dilazione pel versa- 
mento dei tre decimi da pagarsi dieci giorni dopo 1’ an- 
nunzio cennato nel precedente articolo , gli azionisti 
dovranno corrispondere alla Compagnia per ciascuna a- 
zione , una indennità in ragione dell’ 8 per ioo scalare 
sopra i sci decimi che resteranno dovendo j qualora non 
preferiscano di pagare 1’ intero. 

14. Per le azioni della seconda serie che si distri- 
buiranno fra gli otto giorni dal dì dell' apertura della 
serie stessa, annunziato per mezzo del Giornale ufiziale, 
sarà dovuto alla Compagnia la provvisione dell'uno per 
cento sul capitale di azione. Elasso il detto periodo si- 
uo a tutto il sabato della sesta settimana di Quaresima 
del i834 , la provvisione sarà del 5 per 100 . 

Per le azioni di seconda serie le quali si distribui- 
ranno posteriormente alla detta epoca, l'Amministrazione 
della Compagnia determinerà la provvisione da corri- 
spondersi. 

Per le azioni stesse dovranno pagarsi prontamente 
almeno tutte le quote decimali del capitale, scadute giu- 
sta l’art. 10 , oltre l’indennità dell’ 8 per 100 sul ca- 
pitale dell’ azione, calcolata dal dì della stipola dell’ atto 
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autentico costitutivo della società tino al dì della soscri- 
zione. 

1 5 . Il prodotto delle provvisioni sarà attribuito 
come utile , per metà ai socj delle precedenti serie di 
ciascuna classe , e per altra metà alla massa intera degli 
azionisti tutti della classe stessa. 

16. Gli azionisti nel pagare le rate scadute dopo 
1’ annunzio dell’ approvazione delle capitolazioni sociali 
dovranno firmare una obbliganza perle rimanenti sei quo- 
te decimali da versare giusta l’art. 12. 

17. L’azionista il quale nel termine stabilito nel- 
l'art. 12 non pagherà i tre decimi del capitale di azione, 
decaderà di pieno diritto, pel solo decorrimento del ter- 
mine, dalla qualità di socio, e l’Amministrazione surro- 
gherà altri in di lui vece, senza alcuna formalità, e senza 
bisogno d’ interpellazione. L’ azionista decaduto perderà 
inoltre, senza diritto di ricuperarlo , il primo decimo 
pagato nell’ atto della soscrizione. 

Se dopo pagati i tre decimi cennati di sopra l’a- 
zionista non pagherà esattamente gli altri sei decimi 
alle scadenze determinate nelle obbliganze giusta gli 
art. 12 e 16, egli godrà per lo pagamento di ciascu- 
na rata altri dieci giorni di favore dal dì della scadenza, 
ad oggetto di purgare la sua mora : scorsi inutilmente 
anche questi dieci giorni, l’azionista decaderà da questa 
qualità , giusta il presente articolo , e perderà benan- 
che la metà dei versamenti fino allora da lui eseguiti , 
ed avrà diritto a ricuperare dalla società 1’ altra metà 
dopo un anno dall’ inadempimento, senza interesse. 

Su questa metà la Compagnia si rivaierà del prezzo 
dei godimenti di spettacoli ciré 1' inadempiente avrà ri- 
cevuto, valutati in ragione di un terzo del prezzo di af- 
fìtto serale. 

18. Gli Amministratori della Compagnia non po- 
tranno per qualunque causa , e sotto la loro responsa- 
bilità, accordare purgazione di mora agli azionisti do- 
po il decorrimento della decade di favore, giusta il pre- 
cedente articolo. 

19. Le penali a carico dei socj inadempienti fa- 
ranno parte dei profitti sociali della rispettiva classe. 
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ao. Le disposizioni del precedente articolo 17 co- 
stituiscono patto reciproco e fondamentale tra socj , 
contro del quale niuna eccezione potrà proporsi per im- 
pugnarlo; considerandosi come transazione convenuta di 
danni interessi per lo inadempimento , le penali in essi 
stabilite. 

a 1 . Per le azioni delle serie successive, allorché ne 
sarà disposta l’apertura, l'Adunanza determinerà il me- 
todo da serbarsi per la distribuzione o vendita , e la 
quantità della provisione. 

Titoli delle azioni. Loro negoziazione. 

aa. Allorché si pagherà il primo decimo del ca- 
pitale si riceverà un riscontro provvisorio in cui saran- 
no espressi la classe ed i numeri delle azioni. 

Quando si pagheranno gli altri tre decimi , 1 ’ Am- 
ministrazione delia Compagnia ritirerà il riscontro prov- 
visorio, e rilascerà in vece un certificato, in dorso del quale 
saranno poi segnati i successivi pagamenti. 

Allorché sarà pagato l’intero capitale di ciascuna 
azione ne sarà spedita la corrispondente cedola. 

a3. I riscontri i certificati e le cedole saranno stac- 
cali da registri a matrice nella forma che l’ Amministra- 
zione stabilirà. I riscontri saranno firmati dall’ ammini- 
stratore incaricato della firma sociale e dal notajo sig. 
Cacace. I certificati e le cedole sarauuo firmati dal so- 
cio incaricato della firma sociale , da un amministra- 
tore per giro, dal segretario generale e dal tesoriere. 
Prima di rilasciarsi i certificati e le cedole ne sarà presa 
ragione da chi sarà incaricato della scrittura patrimonia- 
le della Compagnia , il quale vi apporrà pure la sua 
firma. 

24. I riscontri, i certificati e le cedole sono effetti 
commerciali : essi quindi sono tutti negoziabili con sem- 

1 ilice girata in dorso de’ medesimi. Perchè però la girala 
accia acquistare al cessionario diritto verso la Compagnia, 
e sciolga il primo intestatario dalle sue obbligazioni ver- 
so la medesima , dee il nuovo possessore ottenere un ti- 
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lolo novello in suo favore. Finché ciò non si adempia sarà 
sempre riconosciuto dalla Compagnia rultimo intestatario 
per proprietario dell’ azione. INel trasferirsi i certificati 
si restituiranno le obliliganze dei primi intesta tarj, e ne 
verranno sottoscritte altre dai cessionarj. 

a 5 . Nel cambiamento d’ intestazione per trasferi- 
mento di titoli di azioni sarà riscosso in favor della Com- 
pagnia un premio per ciascuna azione in ragione di gra- 
na cinque pei riscontri , e di grana dicci pei certificati 
e per le cedole. Questo premio farà parte degli utili ge- 
nerali sociali per far fronte alle spese per tale oggetto. 

26. Ogni spesa di bollo e registro cui dovessero per 
qualunque causa sommettersi i titoli delle azioni , sarà 
sempre a carico degli intestatarj. 

Amministrazione della Compagnia 

27. La Compagnia sarà rappresentata da un 'Adu- 
nanza generale e da una Commissione amministrativa . 

La Compagnia avrà inoltre dieci Consiglieri ed un 
Censore. 

Adunanza generale. 

28. L’ Adunanza generale è la mandataria della uni- 
versalità dei socj per li seguenti oggetti, cioè, 

i.° per nominare i componenti la Commessione 
amministrativa, nel modo stabilito con lo presenti capi- 
tolazioni: 

2. 0 per esaminare, discutere, eJ approvare difiìni- 
tivamente il conto generale , ed il bilancio della Com- 
pagnia , fissarne i risultamenti, e disporre la dividenda 
degli utili ; 

3 .° per provvedere su lo scioglimento ola conti- 
nuazione della Compagnia , e su 1 ’ apertura delle nuo- 
ve serie, giusta gli art. 4» 10, 11, 2I i e sopragli oggetti 
di rilievo che fossero presentati al suo esame dalla Coin- 
messione amministrativa ; 

4 ° per far modifiche alle presenti capitolazioni, 
sempre che nc sia riconosciuta la utilità e la necessità. 

2 
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30 ). Le modifiche alle preseuti capitolazioni rlo- 
Tranno sempre essere proposte necessariamente dalla Com- 
messione amministrativa, la sola che più di tutti può co- 
noscere i veri bisogni degli interessi della Compagnia. 

I componenti dell' Adunanza hanno il diritto ui pro- 
gettare aneli’ essi delle riforme; ma, in questo caso, qua- 
lora il progetto venga accolto da due terzi de’ socj 
presenti , il medesimo dovrà rinviarsi all’ esame pre- 
paratorio della Commessione amministrativa , la quale 
ne fora poi la proposizione all’ Adunanza , qualora lo 
trovi conveniente agli interessi sociali. 

Qualora la Commessione non presenti il suo lavo- 
ro nella sessione dell’ anno stesso in cui si fa il pro- 
getto , e questo venga ripetuto nella sessione dell’ anno 
immediatamente seguente , potrà l’Adunanza ordinare 
che il progetto sia diffinitivamenle messo in discussione, 
e quindi deliberare. 

Le modifiche alle Capitolazioni dovranno sempre es- 
sere ammesse con due terzi di voti dei socj presenti alla 
discussione. 

Questo articolo è dichiarato fondamentale nell’inte- 
resse della Compagnia , e non potrà in alcun caso rice- 
vere menoma modificazione o alterazione , dovendo il 
medesimo essere esattamente osservato. 

30. Le facoltà dell'Adunanza nella discussione del 
conto generale annuo della Compagnia , per quello ri- 
sguarda la Commessione amministrati va, è limitata all'esame 
della regolarità ed esalezza dei suoi risultamenti contabili; 
esso non mai potrà estendersi alla censura delle operazioni 
intraprese nei diversi rami, e dei loro dettagli, nè al maggio- 
re o minore profitto o danno dalle medesime provveuuto. 

31. La discussione del conto annuo dovrà farsi in 
presenza dei componenti la Commessione amministrativa r 
questi però non prenderanno parte nella deliberazione. 

3a. Le elezioni dei nuovi componenti la Commes- 
sionc, non che dei Consiglieri, del Censore, del Segretario 
generale, del vice-Segretario, e degli Agenti superiori e del 
Tesoriere, si faranno dail'Adunanz» sopra terne che la 
Commessione presenterà per ciascuna piazza. Se ninno 
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dei candidati in una terna ottiene la maggioranza asso- 
luta di voti , la Commessione presenterà novella terna 
finché la elezione si compia. 

33. L’ Adunanza generale si comporrà da sei socj 
per ciascuna delle sette classi in cui dividonsi le azioni 
sociali , i quali sieno portatori di maggior numero 
di azioni della propria classe , di loro proprietà o inte- 
state ad altri. 

Oltre i detti socj , faranno di diritto parte inte- 
grale dell’ Adunanza i componenti la Commessione am- 
ministrativa , i Consiglieri, il Censore , gli Agenti supe- 
riori, ed il Tesoriere. 

3.{> Colui che non abbia la qualità di azionista in 
una classe non può, per intervenire nell’ Adunanza, valersi 
dei titoli di azioni intestati ad altri , ancorché avesse un 
mandato speciale per intervenirvi in altrui nome. 

Non possono far parte dell'Adunanza gl’ impiegati 
di qualunque classe addetti ai diversi uGzj della Com- 
pagnia. 

35. I componenti la Commessione amministrativa, i 
Consiglieri , il Censore, gli Agenti superiori, ed il Te- 
soriere non possono affidare ad altri i titoli delle rispet- 
tive azioni per farli intervenire nell’Adunanza. 

36. Per acquistare il diritto ad intervenire nell’A- 
dunanza, l'azionista dovrà esibire alla Commissione am- 
ministrativa, al più tardi dieci giorni prima dell’aper- 
tura della sessione, i titoli delle azioni di cui sia posses- 
sore o portatore. Questi titoli rimarranno depositati nel 
Tesoro sociale durante la sessione dell’Adunanza , dan- 
dosene riscontro all' azionista dall’ amministratore che ha 
la firma sociale o da quello di giro , onde poterle riti- 
rare nel termine della sessione. 

Omettendosi questo adempimento si decaderà dal 
diritto d’intervento all’Adunanza. 

Cinque giorni prima dell’ apertura della sessione la 
Commessione pubblicherà, con avviso nella Casa sociale 
e in Borsa, i nomi dei socj che , giusta il presente ar- 
ticolo , avranno acquistato diritto a far parte dell’ Adu- 
nanza. 
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37. L’Adunanza generale per gli oggetti a lei com- 
messi con r art. 28 si riunirà ordinariamente una volta 
in ogni anno nella prima Domenica di maggio alle ore 
nove antimeridiane , senza bisogno di apposito avviso 
o annunzio. La prima sessione si terrà in maggio i835. 

38. La Commessione potrà convocarla straordina- 
riamente in qualunque tempo il creda necessario, per 
qualche particolare oggetto. 

Il giorno della riunione straordinaria sarà annun- 
ziato almeno quindici giorni prima per mezzo del Gior- 
nale ufiziale senza altra formalità. 

39. Le sessioni ordinarie o straordinarie non po- 
tranno eccedere il numero di sei tornate, da tenersi fra 
il periodo non maggiore di venti giorni. 

40. Nei giorni designati giusta il precedente arti- 
colo per le riunioni dell’Adunanza, la medesima sarà sem- 
pre legalmente costituita per deliberare, qualunque sia il 
numero dei socj intervenuti. 

/fi. Tutti i componenti dell’Adunanza avranno cia- 
scuno un voto solo, qualunque sia la sua qualità , o il 
numero delle azioni cne dia loro diritto a farne parte. 

\i. L'Adunanza sarà presedula dal Presidente della 
Commessione amministrativa in tutte le discussioni, meno 
quelle per lo esame del conto annuo, e per le elezioni 
«ci componenti del corpo amministrativo , nelle quali 
niuno di costoro avrà voce deliberativa. 

43. Per la discussione del conto e per le nuove ele- 
zioni l’Adunanza sarà preseti uta da uno dei socj pre- 
senti a ciò designato da essi medesimi. 

44 * L’Adunanza delibera sempre a maggioranza as- 
soluta di voti per bussolo. Colui che vi presiede dirime 
la parità. 

45. Il Segretario generale della Commissione sarà 
il segretario dell’Adunanza. Egli quindi compilerà i pro- 
cessi verbali delle tornate di ciascuna sessione dell'Adu- 
nanza stessa ; eccetto per la parte riguardante l’esame 
del conto , e le nuove elezioni, che sarà compilata da 
uno de’ socj presenti a ciò designato. 

Nonpertanto il processo verbale compilato per questi 
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due oggetti formerà parte integrale del processo verbale 
geuerale dell’ Adunanza: quindi la minuta di esso sarà 
passata al Segretario generale per comprenderlo nella sua 
compilazione. 

46. I processi verbali di ciascuna tornata dell’ A- 
dunanza generale saranno letti nella tornata seguente dal 
Segretario generale, e quindi saranno firmali da cinque 
maggiori azionisti presenti alla lettura , dal Presidente 
e dal Segretario geuerale : per lo conto e per le elezioni, 
firmeranno anche coloro che han funzionato da Presi- 
dente e da Segretario nella deliberazione. 

47. La parte dispositiva de’ processi verbali dell’A- 
dunanza relativi a modifiche alle Capitolazioni sarà , a 
cura del Presidente e del Segretario generale della Com- 
missione , depositata presso il notajo della Compagnia. 



Commissione amministrativa. 

48. La Commissione amministrativa è la sola le- 

f ’i ttima rappresentante universale della Compagnia in tutte 
e opei’azioni ed i rapporti commerciali e civili della me- 
desima: essa si considera la società stessa in azione per 
1’ amministrazione e la disposizione intiera dei fondi etl 
oggetti sociali, e per la intrapresa e lo esercizio di tutte 
le operazioni attive e passive, e delle industrie cui la Com- 
pagnia è autorizzata; le quali cose alla stessa Comrnes- 
sione sono affidate nei termini del più ampio mandato , 
generale e speciale, con facoltà di delegare quest'ultimo. 

Conseguentemente la sola Commissione obbliga le- 
galmente ed acquista diritti , transige , concorda , ac- 
cetta, rinunzia, presta consensi, compromette c fa, senza 
limitazione alcuna, ogni altro atto commerciale u civile, 
in giudizio e fuori, nell’interesse della Compagnia ; salvo 
solo le facoltà specialmente attribuite all’ Adunanza gene- 
rale deisocj. 

49. La Commissione amministrativa si compone di 
un Presidente, e di otto Amministratori : essa avrà un 
Segretario generale , ed un vice-Seg reta rio , entrambi 
senza voto. 
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Alla immediazione della Commissione stessa ti sa- 
ranno due Agenti superiori, i quali saranno incaricati, se- 
condo il bisogno, della superiore ispezione e vigilanza di 
qualche ramo delle operazioni della Compagnia. 

Vi sarà pure un Tesoriere. 

50. I componenti tutti la Commissione amministra- 
tiva ed il Tesoriere dovranno possedere almeno cinque 
azioni in una delle prime quattro classi, ovvero un nu- 
mero di azioni delle eltre classi equivalenti in capitale 
almeno a cinque azioni della quarta classe. Il vice-Segre- 
tario e gli Agenti superiori dovranno possederne alme- 
no tre. Queste azioni rimarranno inalienabili durante il 
rispettivo esercizio. 

51. Il Presidente della Commissione amministrativa, 
gli amministratori, il Segretario generale, il vice-Segre- 
tario , gli Agenti superiori , ea il Tesoriere saranno 
nominati dall’Adunanza generale de’ socj. Non pertanto 
siccome l’ Adunanza generale non può riunirsi ora per la 
scelta dei primi componenti del corpo amministrativo, 
cosi, dispensandosi a tale formalità, rimangono per que- 
sta prima volta eletti i seguenti soggetti 

Presidente. Principe di Torella 

Amin. H Marchese D. Luigi Imperiali di Fran- 
cavilla. 

Principe di S. Giorgio Spinelli 
Cav. D. Giovanni Galeota 
Cav. D. Francesco Capecelatro 
D. Antonio Sanloielli 
D. Francesco Falconel 
Marchese D. Luigi Dragonelti 
D. llaimondo Mirawont 
Segretario Generale — D. Fortunato Cafaro 
l ice- Segretario — D. Giuseppe Capecelatro 

Agenti superiori — D. Francesco Accinni 

— I). Vincenzo Capecelatro 

Tesoriere — D. Giovanni Castelli fu Francesco 

52. Le funzioni dei componenti la Commissione am- 
ministrativa, del Segretario generale, e del vice-Segreta- 
rio saranno triennali : quelle degli 
ranno biennali. 



Agenti superiori sa- 
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53. Avuto riguardo peròcbe lo stabilimento primitivo 
della Compagnia in tutti i suoi multi (dici dettagli della 
Amministrazione esige tempo ed uniformità di andamen- 
to , rimane stabilito clie i soggetti di sopra nominati 
jrer questa prima volta ai detti unizj dureranno in funzio- 
ne per anni cinque dal di in cui entreranno in esercizio. 

54- Elasso questo periodo si eseguirà il rinnovamento 
annuo, che sarà del terzo per gli Amministratori, e della 
metà per gli Agenti superiori. 

La sorte deciderà delle prime rinnovazioni. Il pre- 
sidente sarà l'ultimo ad uscire daH'ammiuistrazione. In 
seguito si rinnoveranno pe/ ordine di anzianità di nomina. 

55. Coloro i quali compiono il periodo delle loro 
rispettive funzioni possono essere sempre confermati. 

56. Avvenendo nel corso del quinquennio alcuna 
vacanza nel corjro amministrativo , o tra gli Agenti 
superiori, la Commissione stessa nominerà i nuovi com- 
ponenti, i quali compiranno il periodo di esercizio che 
doveano compiere i loro predecessori. 

5^. La Commessione si riunirà almeno una volta 
la settimana : essa non potrà legalmente deliberare se 
non saranno presenti almeno cinque dei suoi componenti. 

In mancanza del Presidente la Commessione sa- 
rà preseduta da quello degli amministratori presenti più 
anziano in età. 

58. La Commessione delibera a maggioranza assoluta, 

S er voto pubblico o per bussolo secondo che il Presidente 
isporrà.In caso di parità, colui che vi presiede la diri me. 
5q. Per la preparazione o esecuzione degli affari 
della Compagnia, la Commessione si potrà dividere in 
sezioni secondo il bisogno. 

60. La firma sociale sarà affidata a due compo- 
nenti la Com m issione amministrativa , i nomi de' quali 
saranno indicati nell'atto puLblico da stipularsi. Eglino, 
ed anche uno di loro isolata menté, rappresenteranno verso 
i terzi la Compatta nella corrispondenza, negli cifetti 
commerciali, nel movimento dei fondi sociali anclie per 
Banco, ed in tutti gli atti commerciali e civili negl' in- 
teressi sociali. S'intenderà per essi validamente obbligata 

la Società in tutti i loro atti. Deriverò, rimanendo sempre 
•** 
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•validi i loro atti in faccia al pubblico , non potranno essi 
dipartirsi sotto la propria rispunsahilità da quanto sarà 
prescritto e stabilito dalla Commessionc amministrativn. 

Soltanto negli atti pubblici, c nelle scritture sinal- 
lagmatiche dovrà intervenire ancora la firma del Presi- 
dente della Commessionc. 

La firma della corris^Kmdenza con le autorità su- 
periori apparterrà al Presidente della Commessionc. 

(li. La esecuzione delle operazioni ed il disbrigo 
di tutti gli affari della Compagnia , non che la tenuta 
della scrittura è affidata alla CHra c vigilanza degli am- 
ministratori cui è data la firma sociale, e ad uno degli 
altri amministratori per giro. 

Il vice-Segretario assiste presso questi amministratori 
e redige il processo verbale delle loro risoluzioni. 

б а. La Commessione determinerà con suo regola- 
mento le funzioni e le facoltà di questa sua sezione per- 
manente , ed il metodo del lavoro «Iella stessa. 

63. Di tutte le deliberazioni della Commessionc il 
Segretario generale redigerà processo verbale, che sarà 
firmato da cinque almeno degli amministratori presenti 
alla lettura del medesimo. 

Consiglieri. 

f»4- I Consiglieri dovranno intervenire nelle sessioni 
della Commessione o delle sezioni preparatorie o ese- 
cutrici semprecbò vi saranno richiesti. 

65. La Commessione ne chiamerà quel numero che 
secondo la importanza degli affari crederà conveniente. 

бб . I Consiglieri dovranno essere invitati in tutte le 
discussioni preparatorie della Commessione per modifiche 
alle Capitolazioni, e per 1’ esame del conto generale an- 
nuo da presentarsi ali’ Adunanza. 

67 . Allorché i Consiglieri intervengono nelle sessioni 
vi avranno voto deliberativo. 

68 . I Consiglieri sono nominati dail'Adunanza ge- 
nerale tra socj. Le loro funzioni sono triennali; ma po- 
tranno essere sempre confermati. 

tig. Per questa prima volta, giusta 1’ art. 5 1 , sono 
nominati Consiglieri i seguenti soggetti : 
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Consiglieri, Cav. D. Paolo Marnili 
D. Carlo Forquet 
D. Camillo Cacace 
Comm. D. Antonio Spinelli 
Duca di Laviano 
Cav. D. Ottavio de Piccolellis 
Cav. D. Nicola di Somma 
Marchese D. Michele Branda 
Principino di Leporano D. Gio: Battista 
Muscetlola. 

( Vaca) 

Essi dureranno in funzioni per un quinquennio giu- 
sta l'art. 53 : elasso questo periodo saranno rinnovati 
per metà giusta gli art. 54 e 55 . 

In caso di vacanza durante il quinquennio sarà pel 
loro rimpiazzo applicabile 1 ’ art. 55 . 

Segretario generale. 

70. Il Segretario generale assiste alle sessioni, e com- 

S ila i processi verbali dell'Adunanza generale, e quelli 
ella Commissione amministrativa , e ne dà comunica- 
zione a chi conviene. Compila le minute dei contratti 
che la Commissione gli affida , ed assiste alle sessioni par- 
ticolari allorché la Commissione ve lo destina. 

Egli avrà nella casa sociale un ufizio con gl'im- 
piegati che la Coimnessione determinerà. 

71. Il Segretario generale sarà assistito dal vice-Se- 
gretario che lo supplirà in caso di legittimo impedi- 
mento o mancanza in tutte le incombenze a lui affidate. 

Tesoriere , e Tesoro Sociale. 

72. Il Tesoriere è incaricato di riscuotere tutte le 
somme dovute alla Compagnia per qualunque causa , e di 
fare i pagamenti a nome della medesima. Egli sarà pure 
il custode di una delle chiavi del Tesoro sociale. 

73. Il Tesoriere non potrà tenere presso di se più 
di due. (iooo: egli darà una cauzione di due. 10,000 nel 
modo che la Commessione crederà più conveniente ]icr 
la sicurezza degli interessi sociali. 
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7 4 . Il Tesoriere potrà delegare la sua incumbenza, 
col consenso però della Commessione, ad altra persona di 
sua piena confidenza; ma ciò sempre sotto la sua respon- 
sabilità ed a sue spese, non riconoscendo in ciò la Com- 
pagnia altri che il solo Tesoriere. 

Gl’impiegati del Tesoriere saranno a suo carico e scel- 
ta; ma sotto la vigilanza della Commessione, la quale, in 
caso di mancamento può obbligare il Tesoriere a cambiarli. 

y 5 . Il danaro della Compagnia sarà depositato nel 
Banco delle due Sicilie con Madrefede in nome della stes- 
sa. Tutti gli introiti che si faranno dal Tesoriere do- 
vranno di necessità versarsi giornalmente nella Madre- 
fede generale. 

Le somme di cui il Tesoriere avrà bisogno per adem- 
piere i pagamenti a lui gravati dovranno sempre distac- 
carsi dalla Madrefède generale. 

76. Niuna somma può essere staccata dalla Madre- 
fede della Compagnia se non per farsene introito su la 
Madrefede del Tesoriere. È vietato alla Commissione di 
far alcun esito direttamente alle parti. 

77. La Commessione amministrativa con apposito re- 
golamento determinerà il metodo come debbano eseguirsi 
gli introiti , i versamenti , i distacchi ed i pagamenti di 
conto sociale, ed il metodo come questi movimenti deb- 
bano essere controllati nella contabilità generale della 
Compagnia. Il Tesoriere sarà responsabile della esatta 
osservanza di quanto in ciò sarà stabilito. 

78. Il Tesoriere presenterà quotidianamente la si- 
tuazione della Cassa. Gli Amministratori di giro ne fa- 
ranno eseguire la verifica su la scrittura generale. 

79. In fine di ciascun mese il Tesoriere presenterà 
il suo conto mensile alla Commessione, ed in fine di an- 
no il conto generale dello stesso. 

80. I conti mensili ed annui del Tesoriere saranno 
discussi prima dal Censore , c quindi su le osservazioni 
dello stesso esaminati e sanzionati dalla Commessione. 

Se la Commessione pronunzierà delle significhe a 
carico del Tesoriere, questi dovrà eseguirle ; salvo il re- 
clamarne all’ Adunanza generale. 
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Allorché 1’ Adunanza avrà «liflìnitivamente stabi- 
lito il conto generale ed approvato il bilancio la Com- 
messionv sj>e<ìirà al Tesoriere la declaratoria. 

8 1 . La Cominessione potrà sospendere il Tesoriere 
c provvedere al suo rimpiazzo interinalmcnte ; salvo al- 
1’ Adunanza il rimuoverlo e nominare il successore nei 
termini dell’ art. 3a e 5o. 

8a.I titoli, gli effetti commerciali, la Madrefede ge- 
nerale , e gli oggetti preziosi saranno conservati in una 
cassa triclave che formerà il Tesoro sociale. Le chiavi 
saranno custodite dall’ amministratore che ha la firma, 
dall' amministratore di giro, e dal Tesoriere, una da cia- 
scuno di essi. 



Censore. 



83. Il Censore c specialmente incaricato della vi- 
gilanza della contabilità, e della ispezione della scrittura. 

Rilevando qualche inconveniente, non potrà arrestare 
il corso degli affari, ma dovrà rimostrare agli amministra- 
tori di giro ed alla Commcssione, che vi provvederanno. 

Delle rimostranze e degli avvisi del Censore si farà 
menzione nei processi verbali della Commissione. 

8f. Il Censore è pure incaricato dell’ esame dei con- 
ti e bilanci mensili ed annuali su cui dovrà «lare la sua 
a«!csione totale o parziale , ed esprimere le signiGcato- 
rie eh’ egli crede poter cadere sopra detti conti. 

Il Censore interverrà nelle sessioni della Comines- 
sione sempre che lo creila o che vi sarà invitato. Al- 
lorché interviene, darà il suo avviso su tutti gli affari 
in discussione : del suo avviso sarà fatta menzione nel 
processo verbale. 

85. Il Censore è nominato dall’ Adunanza fra socj. 

Le sue funzioni sono triennali , e può essere con- 
fermato. 

8(ì. A termini dell’ art. 5i per questa prima volta 
rimane eletto D. Camillo Santorclli , il quale durerà 
in esercizio per un quinquennio giusta I’ art. 53. 
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8? • Per lo regolamento e la esecuzione rlel servizio 
dei diversi rami delle operazioni della Compagnia , vi 
saranno sotto la dipendenza assoluta della Commissione, 
dei Direttori , degli Ispettori , e degli altri incaricati 
ed impiegati subalterni nel numero die la Comniessione 
stessa crederà indispensabile al buon andamento degli af- 
fari della Compagnia. 

Tutti i detti impiegati saranno nominati , so- 
spesi e rimossi dalla Commissione amministrativa , la 
quale determinerà pure o converrà i rispettivi emolu- 
menti , fissi o graduali , come meglio riuscirà. 

Liquidazione dei projitti della Compagnia. 

88. In fine di ciascun anno teatrale si farà il conto 
generale ed il bilancio «lei profitti della Compagnia. 

89. Poiché il capitai sociale si compone di azioni 
di diverse classi , alle quali sono attribuiti proventi di 
diversa natura , e poiché le classi stesse possono avere 
un numero disuguale di serie , nella formazione di tale 
conto si avrà cura di dividerlo in due parli , cioè com- 
merciale e teatrale. 

Conto della parte commerciale. 

90. Tutti i profitti e tutte le spese e perdite prov- 
vedenti dalle diverse industrie ed operazioni della Com- 
pagnia , que’ provvedenti dai trasferimenti di titoli di 
azioni , ed ogni qualunque altro che non riguardi i tea- 
tri costituiranno la parte commerciale. 

Il risultamento di esso sarà attribuito a ciascuna 
classe di azionisti, di una o più serie nella classe stessa , 
in proporzione del capitale clic ogni classe rappresenta 
nella massa del capitale sociale. 
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Conio della parie teatrale. 

qi . Nella formazione di questo conto i 
le spese verranno distinti i.” in profitti e 
li , ed in profitti e spese speciali ; a.° in 
ncta ed in profitti in godimento. 

Saranno considerati come profitti speciali in mo- 
neta, ed attribuiti specialmente alla classe rispettiva, gl’in- 
troiti provvenienti 

dagli appalti ed affitti serali; 
dalle decadenze, e provvisioni su le azioni giusta 
gli art. i 5 e 17. 

I profitti speciali in godimento consistono nella di- 
stribuzione giornaliera a ciascuna classe degli azionisti , 
dei posti di teatro riinasti non affittati nella classe stessa. 
I godimenti , nel rapporto dei Socj tra loro, saranno rag- 
guagliati in moneta valutandoli in ragione del terzo del 
prezzo di affitto serale. 

92. Le spese o le perdite speciali si comporranno 
da quelle poche che riguardano ciascuna classe partico- 
lare; cioè la spesa per la decente e comoda fornitura dei 
palchi e delle sedie, e qualche altra di somigliante natura. 

93. Faranno parte degli utili generali gl’introiti che 
perverranno 

dalle sovvenzioni che il Reai Governo darà pei 
Teatri ( dedotto il prezzo di appalto dei palchi e delle 
sedie a disposizione della Regia Corte nelli diversi Tea- 
tri, il quale sarà addetto alla rispettiva classe ); 

dalla vendita dei biglietti di festini e di entrata 
semplice in platea e dei godimenti delle azioni non di- 
stribuite in ciascuna classe; 

dalla vendita di biglietti per divertimenti che 
avessero luogo fuori i Teatri ; dalle indennizzazioni per 
appalti sospesi o per chiusura di Teatro d’ordine Sovrano, 
e da altri proventi non attribuiti specialmente ad una classe. 

Ogni spesa che non è specialmente attribuita ad 
una classe, come è detto nell’ art. 92, ricade nella cate- 
goria di spese generali. Fra le spese generati sarà com- 
preso il prezzo di appalto di due palchi in prima fila 
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di ciascun teatro, i quali serviranno uno per uso per- 
sonale della Coinmessionc e dei Consiglieri , ed un al- 
tro per disporne in uso dei primarj artisti, secondo è 
costume. 

f){. Alle spese generali faranno fronte i profitti ge- 
nerali ; e al residuo delle spese stesse contribuerà cia- 
scuna classe in ragione del prodotto in danaro e del 
prodotto in godimento , calcolato giusta 1’ art. gì. 

Il residuo dei beneficj in moneta attribuiti a ciascuna 
classe, dedotta la rata che dee contribuire alle spese ge- 
nerali, e dedotte le spese speciali , formerà l’utile de’socj. 

<> 5 .La Commessione determinerà con suo regolamento 
il metodo della giornaliera distribuzione dei posti di Tea- 
tro non dati in fitto. Si serberà in questa un rigoroso 
ordine numerico. 

I godimenti di ciascun Teatro avranno due serie 
distinte. 

Prcmj. 

96. Per compensare le cure del corpo amministra- 
tivo della Compagnia è accordato al medesimo, sul pro- 
dotto netto dei beneficj tutti tanto in moneta , quanto 
in godimento , valutati questi ultimi per lo terzo del prez- 
zo di affitto serale , un premio nella seguente propor- 
zione, cioè : 

Finché gli utili non giungano all’ 8 per 100 netto 
per gli azionisti, non sarà dovuto alcun premio; 

allorché i beneficj netti giungano al 1 8 per 100, si 
attribuirà alla Commessione un premio dal 6 per 100; 

giungendo i beneficj al io per 100, il premio sarà 
tassato in ragione del 7 per 100; 

giungendo i beneficj al 12 , il premio sarà dell' 8 
per 100; 

qualora i beneficj giungano al i 5 , il premio sarà del 
9 per 100 ; 

e se giungano al 18 o più, il premio non eccede- 
rà il io per 100. 

Il prodotto del premio verrà atlriiojito per una 
parte e mezzo al Presidente, per due {tarli a ciascuno de- 
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gli Amministratori incaricati della firma sociale, per una 
parte a ciascuno degli Amministratori , al Censore, ed 
agli Agenti superiori, per una parte e mezzo al Segre- 
tario generale , e per mezza parie al vice-Segretario. 

97. Al Tesoriere è accordato per sua indennità un 
premio del due e mezzo per 100 sopra gli utili netti 
calcolati come nel precedente articolo. Questo premio pe- 
rò non potrà mai esser minore di ducati mille annui , 
nè maggiore di doc. mille ottocento; e sarà compensativo 
di ogni sua opera e spesa anche d’impiegati del suo ufizio. 

Articoli transitorj. 

98. 1 soggetti designati negli art. 5 i, 69 c86, nonché 
gli altri Socj promotori della Compagnia, sono incari- 
cati di rassegnare a S. M. ( il Re Nostro Signore ) il 
presente progetto di Capitolazioni, perchè si degni san- 
zionarlo; salvo sempre le modificazioni che potrà la 
M. S. ordinare. 

Essi assumeranno le loro rispettive funzioni appena 
si sarà ottenuta la sovrana autorizzazione per lo stabi- 
limento della Compagnia. 

99. Allorché saranno state approvate le Capitola- 
zioni , e sarà versato in cassa il quarto almeno dei due. 
i 5 o,ooo, capitale primitivo , i componenti la Commes» 
sione amministrativa designati deH’art. 5 1 . procederanno 
alla stipola dell'atto autentico nel nome ed interesse della 
Compagnia, ed adempiranno ogni altra formalità pream- 
bola prescritta dalla legge per la legale esistenza della 
Compagnia stessa. 

L’ istromento cosi slipolato sarà obbligatorio per 
tutti i socj presenti e futuri della Compagnia , ed obbli- 
gherà questa verso il pubblico. 

100. Appena saranno riunitele soscrizioni di un nu- 
mero di socj che formino il quarto del capitai sociale 
primitivo, potrà la Conunessione designata cominciare le 
trattative col Reai Governo per la intrapresa dei Reali 
Teatri. 

101. Le somme pio v venienti dai versamenti del j»ri- 
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mo decimo giusta l’art. i a, saranno depositati a cura del 
notajo certiticatore Cacace nel Banco delle due Sicilie 
con Madre fede in nome de’ sig. Principe di TorelJa , 
Marchese D. Luigi Imperiali di Francavilla , e D. An- 
tonio Santorelli fino a che la Commessione amministra- 
tiva non sarà installata giusta 1’ art. 99 . Appena que- 
sta assumerà le sue funzioni le somme riscosse saranno 
intestate alla Compagnia con Madrefede giusta 1’ art.^S. 

Qualora per mancanza del numero delle azioni ne- 
cessarie non possa la Compagnia mettersi in attività le 
somme che i soscrittori avranno versate per le prime rate 
del Capitale sociale saranno loro restituite. 



Le inscrizioni si ricevono nello studio del Notajo 
ccrtijicatore D. Ferdinando Cacace , sito nella strada 
Concezione a Toledo n.° 3g. 
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